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PROPOSTA DI LEGGE

 MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE 12 MAGGIO 2004, N.7 (STATUTO DELLA REGIONE PUGLIA)

Art. 1 

All’articolo 13 è aggiunta la seguente rubrica:

 “1. Principi di partecipazione”.                                       

Art. 2

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

Articolo 13-bis

Diritti di partecipazione

1. La Regione, nell’ambito delle facoltà che le sono costituzionalmente riconosciute, riconosce e garantisce a tutti coloro che risiedono in un Comune del territorio regionale i diritti di partecipazione contemplati nel presente Titolo III. 

2. Le leggi regionali definiscono i limiti e le norme di attuazione degli istituti di democrazia diretta contemplati nel presente Titolo III.

Art. 3 

La Rubrica dell’articolo 14 (Diritto all’informazione) è sostituita dalla seguente: 

“1.Diritto alla trasparenza e all’informazione”.

Art. 4

Il comma 1, dell’articolo 14 è sostituito dal seguente: 

1. La Regione, per favorire la partecipazione, garantisce politiche attive dirette alla semplicità delle procedure, alla trasparenza amministrativa, alla funzionalità  degli  strumenti  informativi.  L’attività  della  Regione si  ispira  al 

principio di massima trasparenza e circolazione delle informazioni, anche al fine di garantire ai cittadini una effettiva e concreta partecipazione.

Art. 5

All’articolo 14 è aggiunto il seguente:

 1-bis. La Regione riconosce, favorisce e promuove il diritto dei cittadini residenti all’informazione sull’attività politica, legislativa ed amministrativa regionale. 

Tale informazione è assicurata: 

a) dalla pubblicazione sia in formato cartaceo sia digitale, e su un sito web unico della Regione, delle leggi, dei regolamenti e di ogni altro atto e documento sulle attività della Regione; 

b)  dall’impiego degli strumenti di informazione e di comunicazione radio-televisivi e della carta stampata; 

c)  dagli incontri diretti degli organi regionali con i residenti singoli o associati; 

d)  dalla facilitazione all’accesso a tutti gli atti della Regione; 

e)  dall’utilizzo di moderni e innovativi strumenti di comunicazione telematica. 

Art. 6

Dopo l’articolo 14 sono inseriti i seguenti commi: 

Art. 14-bis

Istruttoria pubblica

1. Nei procedimenti riguardanti la formazione di atti normativi o amministrativi di carattere generale, l’adozione del provvedimento finale può essere preceduta da istruttoria pubblica. 

2. L’istruttoria si svolge in forma di pubblico contraddittorio, cui possono partecipare, anche per il tramite o con l’assistenza di un esperto, oltre ai Consiglieri regionali ed alla Giunta regionale, associazioni, comitati e gruppi di cittadini portatori di un interesse a carattere non individuale. Il provvedimento finale è motivato con riferimento alle risultanze istruttorie. 

3. Il Comitato di Partecipazione indice l’istruttoria, su richiesta di cinquemila persone, individuando il soggetto responsabile del procedimento. 

4. La legge regionale disciplina le modalità di attuazione dell’istruttoria pubblica, stabilendo i termini per la conclusione delle singole fasi e dell’intero procedimento. 

Art. 14-ter

Il Comitato di Partecipazione

1. E’ istituito il Comitato di Partecipazione con funzioni di promozione del ricorso e dell’utilizzo degli istituti di partecipazione previsti dallo Statuto e dalle leggi regionali al fine di rendere effettivo anche il diritto alla partecipazione delle associazioni al procedimento legislativo ed alla definizione degli indirizzi politico-programmatici più generali, perseguendo la parità di condizioni nella rappresentanza dei vari interessi. 

2. Il Comitato di Partecipazione è composto da nove membri di cui tre elettori pugliesi, estratti tra coloro che siano stati promotori di istituti di partecipazione in Regione Puglia, tre esperti di diritto amministrativo e tre consiglieri regionali, nominati rispettando il principio di rappresentanza dei gruppi consiliari.

3. Il Comitato di Partecipazione ha sede presso il Consiglio regionale. 

4. Il Comitato di Partecipazione indice l’istruttoria pubblica di cui all’articolo precedente. 

5. La legge regionale detta le norme per la costituzione e il funzionamento del Comitato di Partecipazione” 

Art. 7

Al comma 6, dell’articolo 15 le parole “Consiglio statutario” sono così sostituite:

“1. Commissione di Garanzia Statuaria. 

Art. 8

Il comma 1, dell’articolo 15 è sostituito dal seguente:

1.I cittadini esercitano l’iniziativa per la formazione di leggi e di provvedimenti amministrativi regionali a carattere generale mediante la presentazione di un progetto redatto in articoli e sottoscritto da almeno settemila elettori della Regione.

Art. 9

Al comma 6, dell’articolo 15 le parole “Consiglio statutario” sono così sostituite:

“1. Commissione di Garanzia Statuaria”. 

Art. 10

Al comma 6, dell’articolo 15 le parole “Consiglio statutario” sono così sostituite:

“1. Commissione di Garanzia Statutaria”. 

Art. 11

Al comma 2, dell’articolo 17 le parole “Consiglio statutario” sono così sostituite:

 “1. Commissione di Garanzia Statutaria”. 

Art. 12

Al comma 4, dell’articolo 17 le parole “Consiglio statutario” sono così sostituite:

“1. Commissione di Garanzia Statutaria”.

Art. 13

Il comma 1, dell’articolo 18 è sostituito dal seguente:

1. Nell’ambito della Regione è indetto referendum per l’abrogazione totale o parziale di una legge regionale quando lo richieda almeno l’uno per cento dei votanti alle ultime elezioni regionali, tre Consigli provinciali o metropolitani oppure venti Consigli comunali purchè rappresentino almeno un ventesimo dei votanti alle ultime elezioni regionali. 

Art. 14

Al comma 5, dell’articolo 18 le parole “Consiglio statutario” sono così sostituite:

“1. Commissione di Garanzia Statuaria”. 

Art. 15

Il comma 6, dell’articolo 18 è sostituito dal seguente:

1. La proposta soggetta a referendum è approvata se partecipa alla votazione un numero di elettori pari ad almeno la metà più uno dei votanti nelle ultime elezioni regionali e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi. 

Art. 16

Al comma 9, dell’articolo 18 le parole “Consiglio statutario” sono così sostituite: 

 “1. Commissione di Garanzia Statutaria”. 

Art. 17

Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:

Art. 18 bis

Referendum propositivo di legge regionale

1. Dieci consigli comunali, purchè rappresentino almeno un ventesimo dei votanti alle ultime elezioni regionali, tre consigli provinciali oppure il due per cento dei votanti alle ultime elezioni regionali possono presentare al Consiglio regionale una proposta di legge regionale affinché sia sottoposta per l’approvazione al referendum popolare.

2. Il giudizio sulla ricevibilità e sull’ammissibilità delle proposte di referendum è espresso dalla Commissione di garanzia statutaria di cui al successivo articolo 47. 

3. Il referendum approvativo non è ammesso per le leggi di bilancio, tributarie, finanziarie, sullo stato giuridico dei consiglieri regionali, per le leggi relative ai rapporti internazionali e con l’Unione europea nonché sullo Statuto e sulle leggi di revisione statutaria.

4. L’esito del referendum è favorevole se partecipa alla votazione un numero di elettori pari ad almeno la metà più uno dei votanti nelle ultime elezioni regionali e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

5. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati del referendum propositivo, se l’esito è favorevole, il Consiglio è tenuto ad esaminare la proposta di legge in conformità al risultato referendario.

6. La proposta di legge oggetto di referendum propositivo non decade alla fine della legislatura e, in tale caso, il termine di cui al comma 4 decorre dalla data di insediamento del nuovo Consiglio.

7. La legge regionale disciplina le modalità di proposizione e svolgimento del referendum approvativo

Art. 18

Nel Titolo III dopo il capo II è inserito il Capo III:

Capo III

Strumenti di e-democracy
1. Gli strumenti di partecipazione popolare disciplinati dal Capo II possono essere svolti anche mediante sistemi elettronici e procedure automatiche finalizzate ad accelerare e semplificare le operazioni di voto e di scrutinio. 

2. I sistemi e le procedure adottate, oltre ad assicurare una maggiore efficienza, economicità e trasparenza delle consultazioni elettorali, devono garantire il pieno rispetto dei principi costituzionali della personalità, dell'eguaglianza, della libertà e della segretezza dell'esercizio del diritto di voto. 

3. Il sistema individuato deve essere chiaro e comprensibile al fine di consentirne l'utilizzo a tutti gli elettori.

4. Per le finalità di cui al comma 1, viene adottato un sistema di voto integrato comprendente l'insieme dei dispositivi software e hardware e delle relative procedure di configurazione e installazione che rendono possibili le procedure di automazione del voto, nonché di elaborazione dei dati al fine della proclamazione dei risultati. 

5. Ai fini della definizione e della predisposizione dei dispositivi hardware e software di cui al comma 3, nonché della determinazione delle modalità concrete di esecuzione delle operazioni elettorali, riguardanti sia lo svolgimento effettivo sia la proclamazione e la verifica del risultato, la Regione promuove la collaborazione con altre amministrazioni pubbliche, in particolare con il Ministero dell'Interno, attraverso la stipulazione di appositi accordi o intese.

6. La legge regionale disciplina le modalità dell’esercizio del diritto di voto elettronico nonché procedure e gli strumenti informatici da utilizzare.

Art. 19

La lettera c) del comma 1, dell’articolo 21, è sostituita dalla seguente: 

1. La Commissione di Garanzia Statutaria.

Art. 20

L’articolo 47 è sostituito dal seguente articolo: 

Art. 47

Commissione di Garanzia Statutaria

1. La Commissione di Garanzia Statutaria è organismo indipendente della Regione ed è composta da sette membri eletti dal Consiglio regionale a maggioranza qualificata, di cui:

a) un magistrato a riposo delle giurisdizioni ordinaria, amministrativa e contabile;

b) due professori universitari di ruolo in materie giuridiche;

c) due avvocati con almeno quindici anni di esercizio;

d) due ex Consiglieri regionali.

2. La Commissione di Garanzia Statutaria elegge al proprio interno un Presidente che resta in carica per la durata dell’organo. 

3. I componenti della Commissione di Garanzia Statutaria sono nominati per sei anni e non possono essere immediatamente rieletti. 
4. La carica di componente della Commissione di Garanzia Statutaria è incompatibile con qualsiasi altra carica elettiva pubblica nonchè con l'esercizio di funzioni che siano in conflitto con i compiti istituzionali della Commissione stessa.

5. La legge regionale detta le norme per la costituzione e il funzionamento della Commissione di Garanzia Statutaria.

6. La Commissione di Garanzia Statutaria ha sede presso il Consiglio Regionale ed è dotata di autonomia organizzativa e svolge le sue funzioni secondo quanto stabilito dalla legge regionale, che disciplina, altresì, il trattamento economico dei componenti.

Art. 21

L’articolo 48 è così sostituito: 

Art. 48

Attribuzioni della Commissione di Garanzia Statutaria

1. La Commissione di Garanzia Statutaria: 

a) verifica l’ammissibilità dei referendum propositivi e dei referendum abrogativi di leggi, regolamenti ed atti amministrativi generali della Regione; 

b) si pronuncia sulla interpretazione dello Statuto nei conflitti di attribuzione tra gli organi costituzionali della Regione e tra gli altri organi regionali previsti dallo Statuto; 

c) esprime parere sul carattere invasivo e lesivo delle attribuzioni regionali da parte di leggi o atti aventi forza di legge dello Stato;

d) esprime parere sulla coerenza statutaria delle leggi regionali e dei regolamenti approvati dal Consiglio, prima della loro promulgazione; 

e) esprime parere sulle proposte di regolamento regionale 

2. La Commissione di Garanzia Statutaria esercita ogni altra funzione attribuitale dallo Statuto, dalle leggi e dal Regolamento.

3. Le pronunce e i pareri di cui al comma 1, lettere b), c), d), e) sono formulati dalla Commissione di Garanzia Statutaria su richiesta del Presidente della Regione, del Presidente del Consiglio regionale, di un terzo dei componenti del Consiglio regionale nonché su richiesta del Presidente del Consiglio delle autonomie locali a seguito di deliberazione assunta a maggioranza dei componenti. 

4. La Commissione di Garanzia Statutaria si pronuncia nei casi previsti dal comma 1, lett. d) entro venti giorni dalla richiesta. Se il Comitato si pronuncia nel senso della non conformità della legge regionale allo Statuto ne dà comunicazione al Presidente del Consiglio affinchè la legge venga sottoposta al riesame del Consiglio stesso. Qualora il Consiglio intenda approvare la legge regionale senza modificarla sulla base dei rilievi contenuti nella pronuncia della Commissione di Garanzia Statutaria occorre il voto favorevole della maggioranza dei componenti. 

5. La Commissione di Garanzia Statutaria trasmette al Consiglio regionale tutti i pareri espressi.

7. Il Presidente e la Giunta regionale riesaminano i provvedimenti oggetto di rilievo. 
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